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Questo contributo è estratto da un lavoro più am-
pio basato sull’analisi tipologica di vari frammenti cera-
mici a decorazione antropomorfa provenienti da diversi 
siti cronologicamente inquadrati nella facies culturale di 
Stentinello, presente in Calabria ed in Sicilia intorno al VI 
millennio a. C.

La produzione ceramica di questa facies si distingue 
per originalità ed estro delle decorazioni impresse di forma 
geometrica – astratta. Le numerose variabili di queste de-
corazioni rappresentano in apparenza un puro ornamento 
estetico, ma assumono un significato più profondo se in-
terpretate come simboli atti a diffondere a livello culturale 
immagini, credenze e tradizioni (Otte 2007: 43).

Meno enigmatiche, ma pur sempre di difficile inter-
pretazione, sono le decorazioni antropomorfe sui vasi ce-
ramici. Queste possono essere realizzate attraverso la resa 
plastica, tramite l’utilizzo di stampi a impressione, oppure, 
come nella maggior parte dei casi, attraverso l’associazione 
di queste due tecniche. 

Le rappresentazioni antropomorfe sulle ceramiche 
stentinelliane sono caratterizzate da alcuni elementi stili-
stici.  Diffuse sono le stilizzazioni dell’occhio, con o senza 
ciglia, spesso realizzate con stampi romboidali ma presenti 
anche in forma arrotondata (Fig. 1), e le riproduzioni pla-
stiche del naso, che in genere hanno un aspetto naturale 
(Fig. 2). Si ricorda la doppia valenza dei nasi plastici che, 
oltre a designare un elemento artistico, svolgono anche la 
funzione pratica di migliorare l’impugnatura del recipiente. 
Laddove le decorazioni degli occhi e del naso si trovano 
isolate, a causa della frammentarietà del materiale cerami-
co, non si esclude in origine la presenza di raffigurazioni 
più complesse del viso umano.

Un carattere stilistico di rilievo è l’assenza della ri-
produzione della bocca nel viso decorato. Solo un fram-
mento proveniente da Muglia riporta una bocca realizzata 
tramite una fossetta sull’argilla ancora cruda (Maniscalco 
1997: 38), ma date le condizioni di rinvenimento resta dif-
ficile l’attribuzione alla facies di Stentinello (Fig. 3).

Nel frammento di Capo Alfiere sono evidenti i mar-
gini del volto decorato (Fig. 4) secondo una tradizione più 
frequente nel sud est italiano, dove questa tipologia decora-
tiva è stata denominata dei “volti incorniciati in decorazio-
ne” (Coppola 1999-2000: 111).

Si rilevano, inoltre, anche ornamenti non ricollega-
bili al viso umano, come bande di linee incise, impiegate 
per arricchire l’insieme decorativo.

È possibile associare alle decorazioni antropomor-
fe, non solo a quelle di ambito stentinelliano, un ruolo che 
superava il gusto estetico delle genti neolitiche e che era in 
stretta relazione con la loro spiritualità. 

Il valore magico della rappresentazione del volto 
umano può consistere nella protezione che questa figura 
svolge sul contenuto degli oggetti, e in senso più ampio 
sulle derrate alimentari (Laszlo 1972: 224). 

Ampliando questa capacità apotropaica della de-
corazione, si può avvertire un probabile culto di una dea 
della fertilità, legata alle trasformazioni economiche ne-
olitiche, e la cui esistenza sembra confermata dalla con-
temporanea produzione di statuine femminili nel mediter-
raneo e non solo.

In ultimo, le decorazioni antropomorfe si possono 
interpretare anche come l’immagine di un personaggio mi-
tico o di spicco all’interno del gruppo, se si considera che 
l’antropomorfismo si sviluppa alla fine dalle società pale-
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olitiche, quando l’uomo percepisce la sua attitudine a do-
minare la natura e sviluppa un’idea di superiorità (Guilaine 
1994: 788). 

L’analisi tipologica e critica delle figure antropo-
morfe rappresentate sui recipienti ceramici della facies 
Stentinello propone delle nuove chiavi di lettura per l’av-
vio del dibattito sulla spiritualità di queste genti che visse-
ro al centro del Mediterraneo durante gli inizi della civiltà 
neolitica.
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